
Dolu?c in politica: tre idce per i sistcuni clcttorali 
0 lora, ovviamente: se siamo uguali chi se ne importa 

se non ci sono donne ai vertici delle Istituzioni e 
delle realtà imprenditoriali?. 

Oserei dire che inpriinaistanza, la competenza. 
i1 merito delle donne è proprio quello di ricono- 
scersi donne e restare aderenti al proprio genere 
evitando di omologarsi al maschile. E, di questo, io 
ritengo avrebbe un gran bisogno il futuro Partito 

Ma è, omamente, anche necessario continuare 
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e norme di garanzia per la pre- 
senza di un congruo numero di 
donne nei processi decisionali 
fanno discutere. E disiutendo, 
forse, si potrà arrivare ad indi- 
viúuare ii bandolo della ma- 
tassa che, spesso, restaconhiso Democratico. 
nella passione dei pro e dei C--.rrr 

contro. 
Non nii appassionano le quote del 30 come del 

50% delle candidature femminili in una lista, per- 
ché non garantiscono di per sé alcun risultato, che 
invece, dipende da un auspicabile cambiamento 
culturale nei confronti della vita pubblica e della 
differenza di  genere. Ma, sono consapevole che, al- 
meno, tengono conto dellarealtàdella popolazione 
e cambianol’immagine del potere e il simbolico in- 
torno al nodo donne e politica. 

Come scrive Luigino Montarsolo (Il Secolo XTX 
del 4/4/07) le quote rosa (e se cominciassimo a 
chiamarle norme di garanzia?) Tono, in buona so- 
stanza, delle particolari ‘.azioni positive” c, qnindi. 
si tratta di misure eccezionali e temporanee, per 
vincere gli ostacoli storico-culturali alla libera e 
spontanea presenza delle donne nelle liste eletto- 
rali e, attraverso le liste, per effetto delvoto di pre- 
ferenza, nei luoghi dove si prendono le decisioni 
per la comunità. 

Le “azioni positive” sono consentite, in Italia, 
dalla lettera del secondo comma dell’articolo 3 
della nostra Costituzione che afferma: “E coinpito 
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la li- 
bertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizza- 
zione politica, economica e sociale del Paese” 

E proprio questo secondo comma è stato voluto 
fortemente dalle donne presenti in Commissione, 
durante i lavori dell’hsernblea Costituente. 

Anzi, fu proprio la locuzione di fatto ad essere 
stata oggetto di particolari insistenze da parte di 
Teresa Mattei, perche si rendeva conto di quanto il 
diritto al voto e il principio di eguaglianza appena 
sancito non avrebbero garantito tutte le pari op- 
portunità alle donne, e questo ancora per molto 

L t . i i i p l .  si possono estendere le ‘Clffermative actions., ai a ricordare che le donne sono decisainente in testa 
principielle sorreggollo lasovranitàpopolare xqsto nelle scale di merito scolastico e nei concorsi pub- 

del potere dello sé, seliza al- verificarsi anche nella partecipazione politica 
dove, oltre a tutto, una importante qualità è costi- cuna distinzione?», s i  chiede Montarsolo. Per ri- tuita dalla capacità di tellele hl coIlsideraziolle le 
istanze delle minoranze e trovare mediazioni. E, in spondersi di no. Che non si pub. 

Ma se ci pensiamo un attimo ci accorgiamo che questo, le dornle cono particolarmelite addestrate 
nessuno di noi, se è onesto con se stesso, ha cspe- propIiodasecolidivitairlfamigliae~~cura~ellere~ 
rienza di  popolo sovrano Nei senso che per ognuno 
di noi il popolo è formato, principalinente e priori- Per concludere. io rilancio treipotesiin applica- tariamente dauominie dadonne. In tuttele società zione delparticolo 51 deLa CostituziuIle e per 
e in tutte le culture. ia dove l’uguaglianza di diritti 

Basta pensarci un attimo e ci ricordiamo che il sia non solo formale sono tre ipo- 
popolo sovrano è un costiutto fondamentale della tesi, tre suggeriinenti che propongo alla discus- 
democrazia fin dai teinpi in cui le donne erano per sione degli esperti, a 
legge, per cultura, per convinzione di scienziati e fï- elettorali. 
losofi, costrette a stare lontane dal pubblico, ad oc- basato su voto di prefe.. 
cuparsi del privato. Perché costituzionalmente renLa: pa preferenza 6 unica se si vogliono dare 
non adatte. Alla sfera puhhlica, appunto. due preferenze, l’altra dovrà essere data all’altro 

Oggi non 6 più così c ognuno, come la qervetta sesso. 
Tracia che scoppia a ridere quando il filosofo, im- con sistema elettorale per collerio: colle&o bi- 
merco nelle sue speculazioni sull’uomo e sul nominale. ogni partito o coalizione mette sullo 
mondo, cade nel pozzo, sa che i1 popolo è sostan- stesso collegio un uomo e una donna \‘ince il par- 
zialmente formato da uomini e donne. Anzi da tito o la coalizione che prendc più voti e, al suo in- 
donne e uomini come ha onnai recepito anche il terno, chi dei due i in maggioranza. 
linguaggio dei discorsi politici. Con listabloccata: alternanzadi un uomo cuna 

Io credo che in fondo in fondo l’ostacolo ad ac- donnanella lista. 
cettare la norma dell’articolo 51 della Costituzione Queste proposte sono proprio per ribadire che 
recentemente modificato, proprio per consentire allcdonnenoninteressaaffattol’organisinomono- 
alleleggi elettorali di trovare nuove regole chefavo- sessuato. e quindi non sono interessate a sostituire 
riscano la presenza delle donne nei luoghi della de- un corpus maschile con uno femminile, ma chie- 
cisione e del governo, sia “il fatto” della differenza dono una presenza equilibrata dei due generi per- 
di genere ché così è composta la comunità politica e perché 

O si vede questa differenza e si ritiene utile che sono convinte che la ricchezza femminile pu0 an- 
ancheladifferenzafemminile entrineiluoghi deci- dare a vantaggio di tutti 

dl Laboratorlo po,itico dl polo sovrano, o la si oscura, o peggio la si nega e al- donne Genova 

clle ~~sowaiiità popolare sigllifica che il deteiltore blici e tutto lascia peilsare che 10 stesso potrebbe 
sia il popolo 

laziolli. 

dei diversi 

con sistema 

siorlali, avaI1taggio di tutti e quiildl anche del PO- 
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